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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Pane, amore e sincronia

U na donna e un uomo che sguazzano
in armonia. Non capita spesso, fuo-
ri dall’acqua. Perciò applausi alla

coppia d’oro del nuoto sincronizzato. Ma
anche la curiosità di sapere come si fa. In-
tanto ci vuole una lei che assomigli a Ma-
nila, con una riserva inesauribile di tena-
cia che l’ha fatta tornare a galla dopo ogni
sconfitta, in attesa di incontrare lui, Gior-
gio, dieci anni di meno e l’energia inco-
sciente del maschio che vive la condizio-
ne di solito riservata alle femmine: com-
battere il pregiudizio. Nel suo caso quello
secondo cui un vero uomonon balla in pi-
scina come un sirenetto.
Poi, certo, ci vogliono i respiri, gli

sguardi, ma per diventare un’anima sola
la chimica non basta. Occorre qualcosa
che nella vita all’asciutto le coppie non

fanno più: allenarsi.
Senza puntare alla per-
fezione, ma alla com-
pletezza. È così che si
battono i russi, gli ame-
ricani e i luoghi comu-
ni. Una coppia (agoni-
stica, perché nella vita

reale Manila sta con un altro) dove lei è
dominante e propone un balletto sugli
sbarchi a Lampedusa. Chi si è costruito
una carriera sputando sul politicamente
corretto la troverà una furbata prevedibi-
le. Ci tocca informarlo, però, che, benché
tra i giurati spiccasse il padre di Giorgio, il
voto più alto non è stato il suo. E questo,
trattandosi di padre italiano, era meno
prevedibile.
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di Paolo Mieli

A leggere con
attenzione ciò
che dice e scrive
monsignor
Nunzio

Galantino, si scopre che
non è affatto vero si sia
pronunciato contro le
iniziative che l’Italia si
accinge a prendere per
soccorrere i profughi «a
casa loro». Né che ci sia
contrasto, se non in qualche
sfumatura, tra lui e il
cardinale Pietro Parolin
il quale ha sostenuto che
si dovrebbe aiutare
«veramente» i Paesi africani
da cui vengono i profughi,
«in modo tale che la
migrazione non sia più una
realtà forzata». È lo stesso
segretario generale della
Conferenza episcopale
italiana (Galantino) a
specificare che la campagna
«liberi di partire, liberi di
restare» non èmossa da
intenti «buonisti» ma
intende soltanto distinguere
tra gli «insopportabili cori
da stadio» le «proposte
costruttive» e soprattutto
l’«indifferenza praticata».
Non ci sono allusioni
critiche, neanche una
piccola e obliqua, al
tentativo che da qualche
mese il ministro italiano
dell’Interno Marco Minniti
sta facendo per aiutare i capi
tribù della Libia meridionale
(i tredici sindaci del Fezzan)
a opporre una barriera ai
trafficanti di profughi. Un
proposito che a ogni
evidenza il Segretario di
Stato della Santa Sede
(Parolin) considera valido,
anche perché l’aiuto
dovrebbe consistere sì
nell’organizzazione di una
più efficace polizia di
frontiera, ma soprattutto
nell’offerta di mezzi per
costruire in quelle aree
quasi desertiche
qualcosa che assomigli a
un tessuto di vita civile.

continua a pagina 26

Noi e i profughi

LERAGIONI
DELLACHIESA
SULL’AFRICA

●GIANNELLI

«Imito mio papà Mike
Tutta per merito mio
l’amicizia tra lui e Fiorello»
di Elvira Serra
a pagina 25

Accostato al presidente
Pechino«cancella»
l’orsettoWinniethePooh
di Guido Santevecchi
a pagina 17

Bongiorno jr

Occupazione Il rapporto di Bruxelles: in Italia uno su cinque è «Neet». Il governo: giù il cuneo fiscale

Il record dei giovani esclusi
Non studiano né lavorano: primi in Europa. «Facoltà sbagliate e solitudine»

Non studiano, non lavorano e non seguono
corsi di formazione. Sono i giovani «Neet»
(ossia, Not in Employment, Education or
Training). L’Italia vanta, in Europa, il non
invidiabile primato nella classifica. Sono il
19,9%, uno su cinque. Nel nostro Paese
crescono anche le persone povere: sono l’11,9
per cento. Intanto il governo, nella prossima
legge di Bilancio, taglierà il cuneo fiscale.

alle pagine 2 e 3 De Cesare, Marro, L. Salvia

di Giovanni Bianconi
a pagina 13

ALBAMONTE (PRESIDENTEDELL’ANM)

«Davigo? Populismo»

S iamo dunque ancora in
testa alla tristissima

classifica europea dei Neet,
ossia i giovani tra i 15 e i 24
anni che non studiano, non
lavorano e non seguono un
corso di formazione.
È vero che la percentuale
si è abbassata dal 21,4 per
cento del 2015 al 19,9 per
cento dell’anno successivo
ma siamomessi peggio
persino di Romania e
Bulgaria. L’onta ci dovrebbe
quantomenomotivare a
cambiar passo, per darci
un programma realistico
che ci faccia uscire da questa
«lista della vergogna».

continua a pagina 2

di Dario Di Vico

ASCOLTARLI
ÈGIÀUNPASSO

●TROPPI ERRORI

«Non vendete
gommoni ai libici»
Stretta della Ue

MigrantiL’Unicef: no al codiceOng

Appoggio al governo Sarraj, divieto di
vendere gommoni e motori fuoribordo a libici
sospettati di traffico dei migranti. Sono alcune
delle misure della Ue per cercare di stabilizzare
la Libia e gestire l’emergenza profughi. Ma
l’Unicef avanza critiche al codice sulle Ong.

alle pagine 5 e 6
Caizzi, M. Franco, Lio, Piccolillo

●STORIE&VOLTI

Yara, per Bossetti
resta l’ergastolo

CONFERMA INAPPELLO

di Marco Imarisio

E rgastolo confermato per
Massimo Bossetti. La sen-

tenza di Appello per il delitto
di Yara Gambirasio è arrivata
nella notte dopo 15 ore di ca-
mera di consiglio. I giudici
non hanno, invece, accolto la
richiesta dei sei mesi di isola-
mento.

a pagina 21 Ubbiali

«Mafia stragista,
così fu battuta»

L’INTERVENTO

di Giuseppe Pignatone
alle pagine 22 e 23 con P. Conti

Continua l’emergenza incendi. Roghi
nella pineta di Castel Fusano, la riserva
naturale della zona costiera di Roma, tra i
quartieri di Ostia e Infernetto. Evacuate
alcune abitazioni. Focolai anche lungo la via
Cristoforo Colombo che collega Ostia alla
capitale. Un ventiduenne è stato arrestato
con l’accusa di aver appiccato il fuoco. La
sindaca Virginia Raggi, intervenuta sul
luogo, ha parlato di «disastro ambientale».
Altri arresti per incendi dolosi anche nel
Cilento. A Giugliano, nel Napoletano, un
commerciante è morto cadendo dal tetto del
capannone dove si era rifugiato per sfuggire
alle fiamme. Ieri mattina i roghi hanno
bruciato anche la vegetazione sulla collina
di Posillipo.

a pagina 19 Arzilli, V.CostantiniAlte colonne di fumo si levano dall’incendio divampato nella pineta di Castel Fusano, a Ostia (Roma)

AROMARAGGI: DISASTROAMBIENTALE

A fuoco la pineta
di Castel Fusano
Preso il piromane
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